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        Alla cortese attenzione del  

         Signor Sindaco  

         Adalberto Mosaner   

 

MOZIONE  

 

Oggetto: No Valdastico Nord – A31  (ex PI.RU.BI) 

PREMESSO CHE: 

 

-  la presente mozione prende spunto dalla mozione già presentata in Comunita’ Alto Garda e Ledro; 

 

- in questi ultimi mesi si è ripreso a parlare, con insistenza, della volontà di creare un nuovo tratto 

autostradale che colleghi la Pianura Padana con le Valli Trentine (Valdastico Nord – A31); 

 

- pare sia stato presentato un progetto definitivo per completare il tratto autostradale nel territorio della 

Regione Veneto; 

 

- non pare, invece, sia stato presentato alcun progetto e non pare sia stato ancora definito in quale località 

la Valdastico Nord – A31 dovrà connettersi con l’autostrada A22. 

 
CONSIDERATO CHE: 

- molti, anche nella nostra Provincia, sono favorevoli alla realizzazione della Valdastico Nord – A31 e 

ritengono tale tratto autostradale utile e portatore di progresso; 

 

- è del tutto evidente che un approccio puramente economico è insufficiente: a lungo l’economia si è 

sviluppata senza tener conto del fatto che le risorse a nostra disposizione sono limitate. Siamo e 

saremo chiamati a cambiare il nostro stile di vita, il modo in cui lavoriamo e consumiamo, il nostro 

rapporto con gli altri esseri umani e con l’ambiente; 

 

- le valutazioni di carattere sociale e ambientale vanno dunque prese in seria considerazione prima di 

prendere ogni decisione; 

 

- tra le varie ipotesi di tracciato, vi è quella di collegare la Valdastico Nord – A31 a Rovereto Sud; tale 

scelta comporterebbe flussi veicolari di auto private e mezzi pesanti da e verso l’Alto Garda e Valle di 

Ledro, aggravando ulteriormente le congestioni già esistenti; 

 

- c’è chi sostiene che l’A31 esalterà la crescita economica. Tuttavia, anche a detta di numerosi esperti, 

tale crescita avverrebbe solo in un settore ristretto (quello connesso alla costruzione dell’infrastruttura 

e quello che ha direttamente a che fare con l’autotrasporto), mentre l’A31 potrebbe rivelarsi un danno 
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per il settore turistico, per l’artigianato, il commercio e l’agricoltura locale. Inoltre le diminuzioni di 

traffico su altre strade potrebbero, alla fine, risultare marginali; 

 

- per giustificare la costruzione viene inoltre previsto, per i prossimi anni, un forte aumento nello 

spostamento di persone e merci. Tuttavia, tali previsioni sono state presentate anche altrove, per 

costruire altre tratte stradali e si sono spesso dimostrate clamorosamente errate; 

 

- i (pochi) benefici devono essere confrontati con i costi di una struttura che anche per ammissione dei 

suoi promotori, non ha alcuna possibilità di ripagarsi; 

 

- si sa che si tratta di un’infrastruttura che dovrà affrontare problemi costruttivi enormi: viadotti e gallerie 

costruiti in zone geologicamente instabili che comporteranno sicuramente un aumento dei costi oggi 

preventivati e saranno costantemente a rischio; 

 

- come già previsto da numerosi esperti la costruzione potrebbe portare un danno sociale incalcolabile, 

e non indennizzabile, a tutte le comunità che verranno interessate dall’opera, che per anni e anni 

trasformerà le valli in cantieri; 

 

- c’è il rischio, sollevato a più voci, che l’opera porterà al consumo di suolo, al depauperarsi del 

paesaggio e sicuramente potrà portare danni ambientali enormi, non compensabili, agli ecosistemi e 

alle falde acquifere, con l’enorme rischio di compromettere l’idrogeologia delle zone di 

attraversamento; 

 

- i nuovi flussi di traffico produrranno inoltre, inquinamento atmosferico, acustico e incidentalità 

incompatibili con la qualità della vita delle Comunità;  

 

- le iniziative intraprese dall’Unione Europea vanno verso l’adozione di “economie circolari” che 

rappresentano un cambiamento di paradigma che porterà a forti riduzioni dei flussi delle merci. 

L’economia circolare, abbinata ad iniziative di produzione e consumo di prodotti a filiera corta, renderà 

inutile qualsiasi ipotesi di rafforzamento de traffico veicolare; 

 

- è risaputo che la mobilità delle merci e delle persone è strettamente correlata al modello di sviluppo. In 

uno scenario di sviluppo sostenibile un’opera come la Valdastico Nord A-31 non trova quindi una sua 

ragione di essere; 

 

- molti studi sostengono che numerose infrastrutture stradali e ferroviarie esistenti, se opportunamente 

potenziate con l'introduzione di tecnologie innovative potrebbero essere in grado di sostenere i flussi 

di traffico di merci e di persone attuali e futuri; 

 

- va ricordato che la Convenzione delle Alpi e il protocollo dei trasporti da essa sottoscritto prevede la 

seria valutazione di possibili alternative rispetto alla costruzione di una qualsiasi infrastruttura 

trasportistica; 

 

- è inoltre necessario uno stretto e reale controllo dello Stato sulle autostrade in grado di sostenere la 

messa in pratica di quanto previsto dai contratti e delle leggi vigenti in materia di mobilità e trasporti;  
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                 TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

SI IMPEGNA IL SINDACO, LA GIUNTA E IL CONSIGLIO: 
 

 
- che il Consiglio Comunale esprima la ferma contrarietà alla realizzazione della Valdastico Nord 

(A 31) qualunque sia lo sbocco individuato in territorio Trentino; 

- che il Consiglio Comunale trasmetta la propria posizione di contrarietà all’opera al Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, al 

presidente della Provincia Autonoma di Trento;  

- ad esprimere anche pubblicamente, la propria contrarietà allo sbocco della Valdastico Nord -31 a 
Rovereto Sud come già indicato dal Consiglio Comunale di Rovereto in data 23.07.2019 per le 
gravi conseguenze che comporterebbe alla Mobilità dell’Alto Garda e Ledro;  

 
- a chiedere, sull’argomento, un tavolo di confronto con la PAT; 

 
- a creare un gruppo di lavoro coinvolgendo i Sindaci del nostro territorio, la Comunità di Valle e 
anche i Sindaci e rappresentati politici di tutti gli altri territori coinvolti che si sono già espressi in 
modo negativo alla realizzazione dell’opera; 

 
- ad organizzare, su tutto il territorio, momenti pubblici informativi rispetto a tale opera; 
 
- ad esprimere il proprio parere favorevole a soluzioni alternative e proposte con il potenziamento 
delle linee ferroviarie esistenti e del collegamento ferroviario Alto Garda – asse dell’Adige. 

 
  

       
 
         I Consiglieri Comunali   

       “L’ALTRA RIVA” 
              Partecipazione Democrazia Trasparenza  

             
       Franca Bazzanella 
 
  
 

            Flavio Prada   
 
 


